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“É nato 
Uno spazio per 
aiutare genitori e 
figli durante la 
malattia di un 
adulto...

...Uno spazio per 
esprimersi, 
comunicare e 
giocare”.

É pregiudizio diffuso che i 
bambini non siano in grado di 
capire perché troppo piccoli e non 
si rendano conto di ciò che accade 
durante una malattia grave.

Di frequente non viene 
comunicata loro la gravità o 
vengono allontanati 
dal malato perché 
ritenuti fragili ed inadatti 
ad affrontare queste 
situazioni.
Il bambino invece si 
rende conto di quanto 
sta accadendo e questa 
consapevolezza è presente 
anche se non può essere 

Un aiuto concreto in quanto la 
esplicitata.

malattia oncologica coinvolge il 
malato e la famiglia in una spirale 

L’esperienza clinica di psicologi 
di sofferenza non solo fisica ma 

dell’Istituto Nazionale dei Tumori 
anche psicologica. 

di Milano ci ha portato ad 
La situazione, infatti, diviene 

osservare questo problema.
ancor più delicata quando è un 
genitore che si ammala ed i figli 

É frequente che i genitori si 
si trovano a dover partecipare 

interroghino su come spiegare 
alla malattia.

ai propri figli la malattia, gli effetti 



“Mamma perché ti sono
caduti i capelli?”

Quando un adulto 
si ammala

“Papà posso venirti
a trovare in ospedale?”

“Come faccio a raccontare a mio figlio 
che ho il cancro...”



collaterali dei trattamenti a cui 
devono sottoporsi, o l’evoluzione 
della malattia stessa.

Per questo motivo la S.C. di 
Psicologia ha pensato e realizzato 
l’ambulatorio GiocoParola...

L’ambulatorio si propone di:

Riservare uno spazio  
d’incontro individuale rivolto al 
bambino e al genitore.

 Dare un sostegno psicologico ai 
bambini per esprimere vissuti ed 
emozioni relative alla malattia del 
genitore.

 Osservare eventuali sintomi di 
sofferenza e disagio del bambino, 
per indirizzarlo, se necessario, a 
strutture adeguate per la diagnosi 
e la cura di problemi relativi alla 
sfera affettiva.

 Svolgere colloqui di sostegno 
con i familiari centrati 

...Per dare ai 
genitori un 
supporto per poter 
comunicare con i 
figli sulla malattia.
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sull’accompagnamento del 
bambino durante l’iter 
terapeutico.

 Potenziare il supporto 
psicologico attraverso interventi di 
sensibilizzazione anche  in 
collaborazione con il personale 
medico ed infermieristico 
dell’Istituto.

L’ambulatorio è situato presso la 
S.C. di Psicologia  al 5° piano del 
Blocco G.

Si accede dopo aver fissato un 
appuntamento allo 
02.2390.2800 o scrivendo a 
giocoparola@istitutotumori.mi.it

L’ambulatorio è gestito da una 
psicologa psicoterapeuta esperta 
in psiconcologia ed in 
problematiche dell’età evolutiva.
Nell’attività rivolta ai bambini 
verranno proposti stimoli mirati 
all’espressione di contenuti 
emotivi attraverso il gioco, 
l’animazione, il disegno ed altre 
attività espressive.

“La consulenza 
psicologica, che  è 
rivolta a familiari 

n
bambini e ragazzi, 
è un servizio 
gratuito”.
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